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Direzione | 
dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

in anno L. 16 — per un semestre L,. 8.50 
-— per un trimestre L. 5. — Un numero 
‘sui, A — Arratrato cont. 10, 

croce 

GI: abbonamenti non disdettati si in- 
t.ndono rinnovati. 

«i corrispondenti — I manoseritti non 
ef restituiscono, si respingono fa lettere 
sd 1 pieghi non affrancati. 
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Nuovi orizzonti? 
Roma, 13 giugno. 

(Guelfo). — Veramente, con le rifles- 
sioni fatte nell’ultima lettera relativa- 

mente alla visita al Re fatta dal Card. 
Svampa e alle deduzioni eccassive che 
ne traeva la stampa italiana e francese, 
avrsi potuto riterer chiuso un argomento 
che, per una ventina di giorni, ha fatte 

le spsss di quasi tutti i corrispondenti. 
Ma una parola ancora non disdice: non 
disdice perchè, non ostante le più auto- 
revoli smentite, non ostante le riflessioni 
dei più acuti osservatori, l’aura lieve del 
conciliatorismo spira ancora e non pochi 

mal consigliati ne rimangono presi e 
presto inebriati. 

Ora, è bene dirlo subito e în una sela 

paro!s, in tutto questo nulla è di reale, >? n È | 

tutto è fantastico e immaginario. 
Si è incominciato a parlare di oriz- 

zonti nuovi appena si è visto che, contro 
l’ usato, uomini politici, dal Senatore 
Sambuy al Deputato Santini, salivano 
indifferentemente le scala del Vaticano : o 

i per quanto riguarda la prima parte l’on. 
: Caldesi non è bene informato poichè a 

e facevano omaggio al S. Padre Pio X. 

A questa voce ha dato credito, sempre 
nella stampa liberale moderata, il fatto 

in tutta la sua forma primitiva, le for- 

muls di protesta adoperate dal predeces- 
sore al principio del suo pontificato: 
cosa naturalissima, perchè ogni uomo, e 
quindi egni Papa, ha un proprio stile 
ed un modo proprio di esprimersi. 

E’ venuta poi la visita e il pranzo del 

non ha avuto più limiti: la conciliazione 
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Ta eruso sienatos inra quod alma togant? 

La regina Margherita in una souola femminile, 
Roma, 14. — Stamane la Regina Madre 

si è recata nella scuola Superiore fem- 
minile Erminia Fuà-Fusinato ed ha as- 
sistito ad una lezione sulla telegrafia 
senza fili impartita dalla signorina Pagani. 

Le aluane cantarono poi un coro. Al- 
cune declamarone versi; altre offrirono 
fiori. La Regina si trattenne circa due 
ore a visitare la scuola. 
  

Parlamento nazionale 

GAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 14) 
Nella seduta ant. si è chiusa la discus- 

sione sul disegno legge per modificazioni 
all'ordinamento giudiziario, 

Nel dopopranzo si riprende la discus- 
sione del bilancio dei Lavori Pubblici. 
Ma prima si hanno due interpellanze. In 
fatti, Di Sant’onofrio, risponde all’on. Cal- 
desi a proposito della condotta delle au- 
torità di Faenza sia in ordine al permesso 
di uscire con le processioni religiose per 
le vie di quella città come da molti anni 
più non sì praticava, sia per aver represso 
con violenze e con parecchi colpi di ri- 
voltella una piccola e pacifica dimostra- 
zione di protesta della cittadinanza libs- 
rale. Prima di tutto deve dichiarare che 

  

Faenza processioni civili e religiose si 
, sono fatte 6 permesse ripetutamente ne- 

che il nuovo Pontefice non ha ripreso, | gli ultimi tempi e quanto alla rapres- 
sione con violenza della piccola dimo- 

| strazione a cui la stessa interrogazione sì 

era cosa di pochi anni, anzi di pochi: 

mesi: un foglio americano ha addirit- 
tura annunziato che col prossimo set- 
tembre escirà fuori un documento che 
spiegherà i nuovi orizzonti di Pio X, 
basati sopra la conciliazione con lo stato 
italiano. 

La prima conclusione che tutti ne 
traevano era, s'intende, l’abolizione del 
non expedit. 

riferisca espone alla Camera i fatti come 
si sono svolti durante l’incidente che 
non hanno veruna gravità. 

Caldesi, osserva che per un pasriodo 
lungo d’ anni la processioni religiose in 
Romagna nou erano state fatte; solamente 

spal i da due o tre anni i permessi per quelle Card. Svampa col Re e allora il lirismo ’ z p per q 
processioni si accordano, tanto che ora 
si fanno con inusitata frequenza. Ora, sa- 
pendo che quelle manifestazioni assume- 
vano carattere politico, dato lo stato degli 
animi, l’autorità politica doveva esser più 
prudente e impedirle. Non intende però 

: Chisder tronpo in questi momenti in cui 

Ora, di fronte a tutta questa farragine 
di storti ragionamenti; di fronte a tutto 
queste traviare del pensiero ancha nelle 

persone e nelle teste di solito abbastanza 

equilibrate, si impone una parola franca 
e prscisa che tagli definitivamente la via 
a simili dolorosi traviamenti. 

Giacchè è da stabilira come primo 
punto che la politica, per così chiamarla, 

della S. Sede non è la politica di uno 
statarello minuscolo e trascurabile, ma è 
la politica più universale che ha per 
tappe interi pontificati e non l’aura di 
pochi mesi nei quaii sisde al governo 
Tizio piuttosto che Caio. 

Per la qual cosa il pensare che possa 
di punte in bianco cambiare l'indirizzo 
mantenuto per tanti anni e a forza di 
tanti centrasij, non è neppure treppo ri- 

spettoso per l’autorità del Vicario di 
Cristo. 

Questo per i cattolici; quanto ai libe- 
rali, si sà che cercano ogni occasione per 
far credere che le cose si cambiano e 
che potrà esser lecito anche a un buon 

cristiano dare il voto politico a questo 0 
quell’ambizioso di sedere a Montecitorio. 
Non sarà difficile che, ali’ approsimarsi 
delle elezioni generali, la S. Sedo faccia 
comprendere i suoi voleri anche con un 
documento nuova: per intanto affiuchè 

non si abbia a dar corso a fantastiche 

affermazioni, è bene che si sappia come 
e qualmente in Vaticano si mentisce 
qualunque diceria riflettente nuovi oriz- 
zonti e direzioni nuove, per le quali! Et RI onti > D q : chiama sotto le armi i riservisti di una nessun nuovo fatto consiglia di mutare 
sistema. 

per questo: continuino alacremente il 
loro paziente lavoro nel campo saciale — 
in questo le descrizioni sono sicure e 
confermate esplicitamenta — il resto è 

il governo caldeggia certi riavvicinamenti, 
desidera anche egli la libertà per tutti, 
ma intende che non si permettano pro- 
vocanti dimostrazioni, le quali offendono 
il sentimento civile e patriottico del po- 
pelo italiano !! 

Di Sant'Onofrio, enumera tutte le dimo- 
strazioni civili ed anche anarchiche, in 
tutto trenta, che si sono permesse a Faenza 
e ciò ha voluto far conoscere alla Camera 
per dimostrare che il ministro si è infor- 
mato sempre ai più retti principii di li- 
bertà per tutti (bene, bravo). 

Di poi le stesso Di Sant'Ooofrio risponde 
al repubblicano Secci chs si lamenta per- 
chè în modo così brusco vengano allonta- 
nate dai pubblici ritrovi certe donne. 

La interpellanza del Socci ha fatto 
nausea a tutta la Camera! 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 14) 

Pisa interpella il ministro del tesoro 
circa l’ intenzione da lui espressa nella 
esposizione finanziaria del dicembre ul 
timo scorso di presentare provvedimenti 
intesi a diminuire i biglietti di stato. Il 
bilancio di stato oltre ad essere un debita 
larvato del tesoro si risolve in una mi- 
naccia e in un pericolo nella materia de- 

| licatissima della fiducia non solo interna, 
ma internazionale del valore effattivo e 
sicuro del mezzo comune degli scambi 
della moneta. 

Luzzatti ministro è del medesimo pa- 
rere, dice che i biglictti di Stato in so- 
stanza fanno camodo si ministri del te- 
sore, ma non fanno il bene del paesa 
(approvazioni). 

Aununcia che il progetto di legge per 
il ritiro graduale dei biglietti di Stato è 
già pronto. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Chiamata sotto le armi, -- Smentita. 
Pietroburgo, 14. — Un ukase imperiale 

| cinquantina di distretti di diversi gover- 
4 ;_ .  : natorati. 

I cattolici dunque non si impressionino . 

un argomento intorno al quale la loro 
azione non è, per ora, chiamata ad espli. 
Carsi. 

    

Lia di Corte e di Governo 

Ua lodo arbitrale del Re. 

Roma, 14. — Stamane il Re ha conse- 
&0ato nelle mani dell’ambasciatore in-. 
Rlese Bertie e dell’inviato spsciale del 
Brasile Nabuco, il lodo arbitrale nella 
Vertenza tra il Brasile e Inghilterra per 
î cenfini della Guiana, Si6: 

La voce sparsa da alcuni giornali esteri 
che un attentato sarebbe stato commesso 
al palazzo imperiale di Czarkoieselo è 
dichiarata qui da fonte competente asso- 
lutamente infondata. sE 

Un bel regalo. 
Pietroburgo, 14. — Il signor Zaccaroff 

Nipote del direttore della Università di 
Mosca, ha donato alla Russia 18 torpedi- 
niere che hanno un valore di 22 milioni 
di franchi. 

La flotta del Baltico. 
Londra. 14. — Il Daily Mail ha da 

Amburgo, 13: 
« Un telegramma particolare dice che 

una mnumeresa squadra russa, forte di 
quaranta navi da guerra — verosimil- 

mente la flatta del Baltico — ‘è: passata 
a sud della Svezia, diretta 
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Gente. Non si sa se si tratta di un viag- 
gio di prova o se la flotta è già partita 

i per l’Estremo Oriente ». 

La situazione a Port Arthur. 

Pietroburgo, 14 — Due ufficiali russi 
che sono fuggiti da Port Arthur traver- 
sando durante 4 giorni le lines giapponesi 
sono giunti a Liao-Yang. Essi dicono che 
tutti i dintorni di Port Arthur sono re- 
golarmente sorvegliati da sentinelle giap- 
ponesi poste a 50 passi l'una dall’altra. 
Le provvigioni sono sufficienti a Port 
Arthur, sopratutto perchè i negozianti 
hanno delle grandi riserve. 

Secondo altre informazioni, i giappo- 
continuano a sbarcare grossi pezzi da 
assedio e li trasportano con molte dif- 
ficoltà sulie posizioni che dominano Port 
Atthur. 

Note e commenti 

Son dessì ! 

Daudet ha reso molto umoristica la 
figura di Tartarin, l’eroe cacciatore di 
leoni, che portatesi nel continente nero 
non vedeva e non sognava che leoni, Il 
rumore di un sarcio rossicchiante il pa- 
vimento della camera; il ronzio di un 
vespone sbattentesi alle invetriate; un 
pulcino uscente tra ls foglie di una 
siepe... faceva trasalire |’ eros Tartarin, 
che gridava: Son dessil — Chi dessi? 
Diamine, i leoni! Per tal modo la paura 
lo rendeva folle. 

Oca se non facciamo senno 2 tempo, 
noi stiamo in faccia all’ Europa per di- 
vanire altrettanti Tartarin; noi ilalieni, 
8’ intende. 

Da un po’ di tempo a questa parte ci 
ha invaso un’austrofobia assai pericolosa. 
Per questo noi sogniamo una colossals 
caccia all’austriaco : e ci imaginiamo già, 
armati da capo a piedi, alle prese col 
formidabile nemico. E tra questi sogni e 
tra qusste imaginazioni sembriamo folli. 

L’arciduca Rainieri viene a Gorizia? 
Eccoli, son dessi; i tedeschi che vengono 
in Italia. Il conte Golukowski tiene a 
Budapest un discorso militarista nel senso 

  

di volere l’esercito preparato non solo a 
una difesa, ma anche a una eventuale 
oflesa ? Eccoli, son dessi; i tedeschi che 
minacciano di invadere le nostre terra. 

re turisti di Monaco girano i monti 
della Carnia per semplice diporto ? Ec- 
coli, son dessi i tedeschi che ci portano 
via, attaccata alle lastre fotografiche, la 
Carnia. Un generale e un capitano — 
non sapendo che fare, come non sa che 
fare la maggior parte di quegli uomini 
dalle monture filettate in oro .e in ar- 
gento — si spingono fino... a Villasantina 
per ammazzare la nostalgia? Eccoli, sen 
dessi ; i tedeschi chs vengono a rubarci 
i piani... d’Arta. 

Ogni parola, ogni cenno, ogni fatto, 
per quanto insigaificante, assume nella 
nostra immaginazione le proporzioni di 
un colpo di Stato; 6 pervasi da questa 
tedeschite acuta, Janciamo appelli, arti- 
coli, all’armi che sono cosa ridevols a 
sentirsi e a leggersi. 

L’appello di Garibaldi. 

Pur l’altro isri Ricciotti Garibaldi di- 
rigeva un appello alla stampa :taliana 
perchè « eserciti la sua potente influenza 
a spingere la gioventù non a provacare, 
ma a prepararsi, ordinandosi in piccoli 
gruypi, organizzando passeggiate di alle- 
namento, frequentando le Società di tiro 
a segno, per mettere i giovani fisicamenta 
in condizione di peter fare il loro dovere » 
nel momento del pericolo che ci può 
minacciare » (il pericolo dell'Austria). 

« Un certo equipaggiamento — agsiun- 
geva Riccictsi Garibaldi — è necessario; 
la stampa si adoperi perchè si formino 
dei Comitati collo scopo di raccogliere i 
fondi, di acquistare materiale da usarsi, 
ben s'iritenda, nelle passeggiate di alle- 
namento e nell’esercizio del tiro a segno... 

E facciamo alme;:o che da trenta a 
cinquantamila volontari possano all’oc- 
correnza essere. armati e mobilizzati in 
quattro o cinque giorn! e spinti a difen- 
dere coi loro petti una frontiera non di- 
fesa, per dare — se non altro — il tempo 
all’esercito nazionale di raccogliersi e di 
ordinarsi », 

Nè più nè mono cha una sasonda epopea garibaldina! La guerra dunque è 
prossima; a settsmbre forsa; e forse an- 
che in agosto... 

Che se la tedeschite ha potuto riscal- 
dare la testa per tal modo a Ricciotti 
Garibaldi, imaginats come non la debba 
riscaldare a giovanotti avidi di avventura 
e a giornalisti più avidi di novità! Perciò 
ogni piccolo incidente austro-italico si 
ingrandisce a meraviglia; ogni sgarba- 
tezza austriaca si prende per un wltima- 
lum; e tutto si fa per /endere gli animi e 
farli credere alla vigilia della guerra. 

Via, datevi pace; è vero che siamo 
nella stagione del sole, ma non prendete 
una caldana così potente. E sopratutto 
non la prendano i giornalisti col gettar 
quetidianamente esca al fuoco, col sor- 
prendere la buona fede degl’italiani 
dando loro a credere chs l’Austria non 
abbia proprio adesso a pensars ad altro 
che a una rottura con l’Italia, portando 
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tra di noi quella rivoluzione che cova 

       

  

tra i magiari, che cova tra i zechi, che. 
cova tra.i croati, che cova tra quante 
nazionalità formano il vecchio Stato. 

La stampa seria dell’ Austria. 
In Austria si nota questa « prepara- 

zione » di animi in Italia, ccasionata ‘ 
beninteso da giornali dell'Austria, i quali 
fanno al di ,à dalla Alpi quello che! richiami storici dei precedenti legislativi fanno al di qua i nostri. 

Di fatti il Correspondenz Bureau comu- 
nicava giorni sono da Vienna: 

« Nella stampa italiana figurano di 
frequente da qualche tempo dei com- 
mentari intorno ad articoli e notizie di 
giornali austro-ungarici, che si occupano 
delle condizioni interne dell’Italia e del 
trattamento fatto in Austria Ungheria a 
pertinenti italiani, e in ciò fare non si 
ha riguardo nè al partito, nè alla diffu- 

       

   

   
    
   

    

      . ® "0% se 
È a Vian} ga Fipracngadatan AF £ SW, FIGO € Pegmaniroe SI è 

INSERZIONI, — Comunicati varî » 1 
terpo del giornale per ogni linca « 
epazio di linea cent. 50 —- Dono la firma 
sent, 30 — Per avvisi dono la firma 24 
ana e due colonne, ehfedere le condi- 
gioni nese che s! spediscono « riehiss:: 

Avvisi in IV nasina pressi mIHa 
   

Mercoledì 15 
STR EEE a 

Giugno 190% 

FMI ON eee nh 

PER LA DIFESA 
dezli oneri di culto 

n 

Il collegio dei Parroci di Milano ha 
inviato alla presidenza del Senato un 
ampio memoriale che egregiamente ed 

| efficacemente riassume, con opportuni 

sione di quei giornali. E’ singolara però | 
che sono di regola articoli ostili all’Italia 
quelli che per tal modo sl mettono sotto 
gli occhi del lettore italiano, -mentre i 
corrispondenti a bella nosta omettono di 
segnalare quegli articoli della. nostra 
stampa che rivelano simpatia verso l’Italia. 

Il metodo di questi corrispondenti cou- | 
siste nel trattare incidenti insignificanti, 
che toccano cittadini italiani, che noto- 
riamente si trovano in gran numero nel 
nostro territorio come sterratori e ma- 
rinai. Simili incidenti vengono esposti con 
grande minuziosità, cempiacendosi di 
esporli in modo da destar l’apparenza 
che le nostre autorità e la nostra pope- 
lazione serbino un contegno ostile verso 
l’Italia. E’ molto deplorabile che simili 
corrispondenze conducano in errere la 
opinione pubblica in Italia, inducendole 
a fare delle combinazioni che stanno in 
aperta contraddizione col vero stato delle 
COSA », 

Oh, è tempo oramai di pensare a chiu- 
dere, non ad aprire i periodi nefasti delle 
guerre e delle ostilità. 
  

I milioni dei Certosini 

  

I milioni dei Certosini minacciano di 
rovesciare Combes dal potere. Nal gabi- 
Detto si nota qualche screzio per questo 
affare; la Camera si è disgustata; e per 
quanto Combes cerchi difendersi e di 
aggiornare la questione, il pubblico ca- 
pisce che suo figlio deve essersi com- 
promesso. 

Parigi, 14. — Il Consiglio all’ Eliseo 
stamane si è trattenuto intorno all inci- 
dente di venerdì alla Camera circa l’affare 
dei Csrtosini, e sulle mozioni che potreb- 
bero venire presentate sul funzionamento 
della commissiona di inchiesta. Il mini- 
stro del Commercio non ascetterà oggi 
l’interrogazione del deputato Gautier De 
Clagny sul mantenimento di Lagrave 
nella funzione di commissario generale 
dell’ Esposizione di Saint Louis. Se l'in- 
terrogazione veuisse trasformata in inter- 
pellanza, Teouillot chiederà alla Camera 
di aggiornare la discussione fin dopo i 
lavori della commissione d’ inchiesta. 

Parigi, 14. — Oggi alla Camera Von. 
Pugliesi Conti presenta una mozione per 
conferire i poteri giudiziari alla com- 
missione d'inchiesta sul tentativo di cer- 
ruzione nell’affare dei Certosini. L’oratore 
si meraviglia che Lagrave continui a 
mantenere tuttora le sue funzioni ed 
augura che il figlio di Combes si possa 
discolpare. Scoppiano vielente interru- 
zioni a Sinistra. 

Pugliesi Conti dice che non si fece 
luce sull’accusa contro il figlio di Com- 
bas; insiste essere necessario che la Com- 
missione abbia poteri giudiziari. Sag- 
giunga; Fu per completo accordo cal 
Governo che l'inchiesta si decise, inoltre 
tre istruttorie giudiziarie furono aperte 
per l’affare dei Certosini. | 

La Commissione nel ricevere il dossier 
delle istruttorie proverà una delusione, 
specie quando conoscerà Ja deposizione 
del priore dei Certosini. Vedrà allora 
quanto valgano le accuse lanciate contro 
un gruppo parlamentare. 

Quanto alla accusa a Besson la Com- 
missione sarà impotente a trovare un 
solo documento che la sostenga (rumori 
a destra). Dope una breve discussione si 
aggiorna. pravvisoriamente la mozione 
Pugliesi Conti, si riprende la discuss'one 
della legge militare. 

Parigi, 14. — Gli Uffici della Camera 
hanno eletto la commissione d’inchiesta, 
sul tentativo di corruzione. 

La Commissione è rimasta camposta 
di 18 deputati di opposizione e 15 del 
blocco. sat 

I ministeriali affottano grande soddi- 
sfizione e dicono che hanno apposita- 
mente appoggiati i candidati di opposi- 
zione perchè così sarà più creduto il loro 
verietto di piena giustificazione di Com- 
bes; l’oposizione invece crede che si è 
rip:tuto oggi il giuoco della nomina della 
Commissione del Bilancio, dove il Mini- 
stereo rimase in minoranza con circa 
uguale proporzione. 

Il fatto acuisce il desiderio di sapere 
come stanno veramente le cose, poiché 
Combes potrebbe essere stavolta vera- 
mente spacciato. ti I 

  

    

i ragioni 
e dei dibattiti. parlamentari, le decisive 

i di diritto che militano contro le 
nuove disposizioni della legge sulle con- 
grue. Eccone il tratto più saliente, rela- 
tivo all'adempimento specifico degli oneri 
di culto: 

li progetto di legge sulle congrue con- 
templa all’art. 4 l’abolizione dell’obbligo 
nel fondo pel culto dell'adempimento di 
oneri religiosi inerenti ai beni pervenu- 
tigli in seguito a qualsiasi legga eversiva, 
e quindi a quelle francesi ed a quelle 
piemortesi del 1855. 

Per fermarsi a qileste ultime — su.cui 
si imperniano le leggi italiane — è dav- 
vero un assurdo il sostenere (come fa la 
relazione ministeriale), che la legge 29 
maggio 1855 n. 878 non volesse la con- 
servazione dei pesi religiosi, mentre trop- 
po chiara è la direzione usata dal legisla- 
tore per dubitarne. 

L'art. 22 della legge — ultimo comma 
— così suona: «cessato l’usufrutto (de- 
gli investiti delle cappellanie e dei bene- 
fici soppressi) l'adempimento dei pesi ine- 
renti ai benefici (e non solo sui beni) 
passerà a carico della cassa ecclesiastica 
e perciò verrà prelevato a favore di que- 
sta «una porzione di beni corrispondenti 
all'ammontare dei pesi stessi ». 
Dunque l’adempimento dei pesi reli- 

giosi era addossato alla cassa ecclesia- 
stica. Nè si può parlare di adempimento 
per equipollenza, dal momento che la 
legge stessa all’art. 23 specifica che ap- 
punto queste pie fondazioni e nelle chiese 
di fondaziona devono dalla cassa ecclesia- 
stica adempirsi. Dice infatti Vart. 23: 

«Quando le chiese dei conventi o delle 
j collegiate od altre annesse ai benefizii 
diauzi contemplati non possono più es-‘ 
sere ufficiate da religiosi, canonici 0 be- 
nefiziari cui ne incombe attualmente il 
dovere o non possano più per loro mezze 
adempiersi le pie fondazioni, sarà provve- 
duto, a spese della cassa ecclesiastica, al- 
l’uffiziatura di. dette chiese cd all’adempi- 
mento delle fondazioni suddetie ». E” chiaro! 
Giò stante, è evidente che il fondo per 
il culto per legge è tenuto all’ adempi- 
mento in via specifica degli oneri dei be- 
nefici colpiti dalla legge del maggio 1855. 

In un sol caso il fondo culto ne sa- 
rebbe esente; se la legge avesse dichia- 
rato nulli questi contratti (come dichiarò 
nulle le clausole gi riversibilità nella 
legge sulle opere pubbliche di benefi- 
cenza) o avesse esplicitamente liberato il 
fondo culto dagli impegni della cassa 
ecclesiastica. 

Ma invece il legislatore italiano non 
solo non fece liberazione alcuna, ma 
esplicitamente ribadì il vincolo. Dispose 
infatti l’art. 28, legge 7 luglio 1886, n. 
3096: « sarauno pagati a carico del fondo 
per il culto nell’ordine sotto indicato- 
1) Gli onerî.... incombenti alla cassa ecele- 
siastica ». E siccome questi oneri sono 
appunto quelli religiosi, così non è giu- 
ridico interpretare la legge ritorcendo il 
senso, come fa il progetto ministeriale. 

« Egli è vero che anche a taluna di tali 
fondazioni sono annessi pesi, che, o per 
rispetto alla volontà di chi le fondava a 
proprio suffragio 0 per qualche lato vero 
di utilità sociale, converrebbero fossero 
mantenuti .Ma ‘una parte qualunque di 
servizio utile nulla può detrarre alla con- 
venienza di sopprimere un ente morale 
inutile; tante più che quei servigi non 
verranno meno, essendosi provveduto ai me- 
desimi ». (Relazione alla legge 1866). Que- 
sto principio, così esplicitameute dichia- 
rato nel progetto ministeriale, fu mante- 
nuto in tutto dalla Commissione incari- 
cata dello studio del progetto di legge, 

Difatti nella tornata 4 maggio il rela- 
tore Raeli ripresentò la relazione ove al 
titolo II, cap.I (della devoluzione al De- 
manio e della conversione dei beni in 
rendita) sta scritto: « La Commissione ha 
adottato in massima i principii seguiti nel prosetto.. La legge proposta, come le precedenti, esclude l’ incameramento a vantaggio della finanza e maitiene la destinazione dsi boni secondo la «pia» in- 
tenzione dei fondatori 0 Gonanti ». 

E questo concetto fu confermato dalla 
lagge 15 agosto 1867.  



  

    

  

  

    
    

        

Si volle ugualmente, che nessuna of- 
fesa fosse recata « alle ultime volontà dei ‘ 

defunti ed ai diritti individuali» (rela- 
zione ministeriale). E benchè fra tutte le. 
leggi, in ispecial modo quella del 1867 : 
fosse una legge precipuamente di carat- 
tere finanziario, tuttavia fu impegno della . 
Commissione di provvedere «che il pre- 
lievo dei beni da farsi a favore dell’era- 
rio fosse tale da togliere il pericolo di; 

vedere menomati gli uffici degli enti ec- 
clesiastici ». (Tornata 16 luglio, relatore 
Ferraris, e tornata 4 luglio). 

Hpperò avvertiva il relatore della Com- 
missione che l'adempimento dei pesi re- 
ligiosi rimaneva come prima si trovava, | 
come se altra legge non fosse stata san- 

Dita. no legge, SREBRENOOVO, n orane: { usciva da una finestra della chiesa e diede 
rola, dichiarò che essa né. toglie, nè aggiunge | 
a questi pesi». (Camera dèi deputati, tor- 
nata 10 luglio 1867). 

Ed è confermato dal fatto che il legi- | 
slatore italiano non seguì quanto dissero 
gli altri legislatori — che quando vollero 
l'adempimento per equipollenza lo dissero. 

Così la dichiarazione «5 gennaio 1865» 
sopra i legati intitolati a corpi cessati ed 
a chiese soppresse, dice : « Dove, soppresso 
il corpo 0 stabilimento religioso, sussiste 
tuttavia la chiesa nella quale in forza di 
tali legati dovevasi dal corpo o stabili- 
mento soppresso adempiere l’opera pia 
determinata nella fondiaria, i debitori pet 
tali legati sono compresi nella classe dei 

| debitori verso la nazione come all’art. 1. 
Resta però facoltativo al uninistero per il 
culto, l’ approvare la continuazione della 
opera pia nella chiesa stessa, o il deter- 
minare la esecuzione in altra chiesa, a 
norma degli oggetti propri del di lei 
istituto ». Qui dunque vi è un vero inca- 
meramento, che invece la legge nostra 
esclude. Che più? L’on. ministro di gra- 
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| Zia e giustizia di allora, ad esplicita inter-. 
pellanza in proposito, rispondeva: « Il vo- 
lere rimettere in piena balìa di una pub- 
blica amministrazione, senza determina- | 
zione alcuna di criterio e di cautele, 
l’adempiere 0 no certi pesi che la legge 
ha voluto rispettare, oltre all’essere cosa 
non conforme al nostro diritto pubblico, 
non è neppnre improntato u quei principîi 
di moralità, di giustizia, di civiltà e di pro- 
gresso, a cui tutta la legge è informata». 
(Discorso del ministro di grazia e giustizia, 
3 giugno 1866). Nè vi ha ragione plausi- 
bile per 

quanto trent’otto auni fa si ritenne ingiu- 
|. sio, immorale, incivile! 

Proseguendo, il ricorso nota che il ri- 
tardo all'aumento della congrua da 900 
a 1000 lire non può tornare di danno 
sia perchè i preventi disporibili andreb- 
bero pur sempre iu opere di culto e sic- 
come queste sono adempiute dai parroci 
0 loro coadiutori è evidente che la loro 
rimunerazione per via diretta o indiretta 
torna ancora a vantaggio anche evono- 
mico dei parroci poveri, sia per il pro- 
gressivo cessare delle pensioni agli in- 
vestiti e degli altri impegni pel fondo 
pel culto. In subordine, i Parroci chie- 
dono il rispetto degli oneri riflettenti, 0 
per fondiaria o di fatto, interessi religio- 
collettivi di una popolazione, ricordando 
come già la legge 17 luglio 1890 esclu- 
desse dalla trasformaziane le Opere pie 
di culio rispondenti ad un bisogno della 
popolazione; e chiedono pure la rimes- 
sicne in termine per i patroni. che in-; 
tendano operare lo svincolo. Conchiu- 
Gono colle osservazioni gia più volte ri- 
petute sulla deducibilità delle spese di 
culto e sul trattamento delle parrocchie 
ex-conventuali, 

Anche nella città e diocesi di Bergamo, 
il ulero ha incominciato a muoversi per 
scongiurare il pericolo che il Senato ar- 
provi il progetto di legge sulle congrue | 
parrocchiali. 

S..E. Mons. Vescovo ha vivamente in- 

‘essato 1esto scopo i M. R. Vicari! Da ; IR TaREAtAiA (A HOatO goapo Vicari. steneva la tesi di Caldesi|! Foranei. e, per mezzo loro e dei rispet- 
tivi Parrochi, arche le Fabbricerie e le 
Amministrazioni locali che possono avervi | 
interesse. 

Ecco il testo del ricorso che i M. R. 
Parrochi seno invitati a firmare, per es- 
sere pescia subito spedito all’ Eccellen- 
tissimo Presidente del Senato del Regno: 

« AÙ’ Eccel. Sig. President: Senato 

« Roma. 
I sottoscritti RA della Diocesi di; 

Bergamo, visto il progetto di legge sulle 
congrue parrucchiali approvato dalla Ca- 
mera dei dequtati fl giorno-tre del cor- 
rente mese; 

ansi: de che ‘art. 4 di tale | i « Gonsiderand e che con l’art. 4 di tale Pasiano. Golcenlono. 
‘progetto si viene a togliere alla Chiesa il 
reddito provenieute dai beni passati al 
Fondo pel Cuito in forza delle leggi sul- 
lAsse eccissiastico coll’obbligo dell’a- 
dempimentn degli oneri religiosi inerenti 
attali beni: 

« Osservato che per tale progetto, se 
fusse «rprovato come legge, verrebbero 
Cisiruiti 1 benefici effetti della legge 4 
giugno 

danneggiato il servizio religioso : 

tenere oggi legale e giusto | 

1899, lese sacre volontà dei fon- 
datori dei legati e sarebbe gravemente | 

  

« Fanno viva istanza a codesto Hocel-- 
lentissimo Senate, perchè voglia modifi- 
care il summentovato progetto di legge: 
approvato dalla Camera, eliminandone : 
art. 4. 

« Nella fiducia di vedere esaudito que- 
sta loro preghiera con i sensi della più 
perfetta osservanza si sottoscrivono. 

« Giugno 1904. » 
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L’ opera dei malviventi 

   Sh GROCIATE 
ZA 

PICCOTIHI NOTH! 
dive iano SI PIV 

La rovina d’ Italia. 

A proposito del negato aumento di 
sussidio all'opera di mons. Bonomelli 
per l’assistenza degli emigranti, la libe- 
rale. Pruvincia di Padsva giorni sono 
scriveva: 

« Lo dicevamo anche ieri: l’Italia ha 
i bisogno per Ja sua emigrazione dell’ap- 
| poggio dei Papato ed abbiamo subito 
i esempio della camorra massonica che 

Parigi 14, — Nella notte da domenica. 

villaggio sulle alture presso Parigi, è stata 
messa a saccheggio e incendiata da ignoti 
malfattori. Ieri mattina alle sei un do- 
mestico vide levarsi un fumo intenso che 

l'allarme. Accorse subito gente e sì entrò 
nella chiesa. Il pulpito era in fiamme. 
Avvertiti i pompieri, l’ incendio potè es- 
sere domato e spento. Ma si constatò che 
la chiesa era stata in preda ad un vero 
saccheggio. Tutti i quadri religiosi erano 

; a lunedì, la chiesa di Suresne, grazioso. 

stati lacerati. Le bussola delle elemosine. 
spezzate. Infine sotto il pulpito erano stati 
gettati tutti i rottami in un mucchio, a 
cui era poi stato dato f«oco. Un gran 
Cristo che si trovava nella chiesa era 
sfato collocato sul focolare dell’ incendio. 
I danni sono piuttosto rilevanti. Nessuno 
ha potuto dare alcun indizio circa gli au- 

vuole anche il male della Patria per 
sfogare l’odio contre il prete. 

La massoneria è stata ed è la vera 
rovina dell’Italia, l’unica fomentatrice 
del dissidio fra Chiesa e Stato ». 

La massoneria dunque è la « vera ro- 
vina d’ Italia ». Prendiamo atto di questa 
confessione liberale. La quale ci fa poi 
pensare con dolere al fatio che molti e 
molti cadone tuttavia nella immorale 
congréga. Nella mostra stessa città dii 
Udine p. es. la propaganda masssnica è 
attiva 6 in questi ultimi mesi si fecero 
massoni alcuni, dei quali niune mai pa- 
teva o potrebbe ancora sospettare! 

Le chiese americane contro il divorzio. 

Sulla questione del divorzio fu tenuto 
recentemente a. New York un congresso 

‘ ecclesiastico al quale erano rappresentate 

| neppure un vota di simpatia 
tori di questo atto sacrilego, ma si sup-' 
pore siano degli anarchici. 

rm at acini cenni pat Ta 

Il neo-forcaiolismo 

  

A istruzione dei lettori diamo qui per 
esteso la relazione della interpellanza 
Caldesi contre le processioni religiose. 
E° utile a leggersi, perchè serve a far 

i «In consid 

conoscers il neo-forcaiolismo propugnato : 
dai popolari, che fin )’altro ieri erano o 
meglio si dicevano amici della libertà 
per tutti. 

In sostanza l'on. Caldesi ed i suoi a- 
mici si lagnano che si sia permessa a 
Faenza una processione religiosa. 

E il sottosegretario Di Sant’ Onofrio 
naturalmente dice che non c’è ragione. 
di impedire le processioni dei cattolici e 
permettere le passeggiate dei popolari. 
L'on. Galdesi, che è liberale, approverà — 
dice il sottosegretario — la condotta del 

New York, parlando del voto del coa- Governo, se no i di lui amici verrebbero 
la libertà a detrimento degli altri. 

Caldesi rispondendo, dice che in certi 
: casi è epportuno non permettere le pro- 
i cessioni. 

            

Voci da Destra: 
stra libertà! 

Caldesi: — I preti hanno uo’ infinità 

— E questa è la vo- 

di Chiese e possono fare dentro di esse : 
ls loro processioni, « senza uscire e pro- 
vocare disordini » (urli). A me parrebbe 

i bene che queste rappresentazioni coree- 
grafiche non si facessero. i 

Cottafavi: — Scno tutte coreografiche 
le processioni, anche le vostre! 

Santini: — Anche quelle per Giordano 
Bruno! (rumori all’ Estrema). 

Caldesi: Ah ne! Non si può fare il: 
confronto tra le manifestazioni civili di 
un popole e quelle superstiziose (urli). 

Voci da Destra: — Forcaiuolo | 
Galdesi vuol sostenere che i clericali 

sono pruvocatori e dice che hanno ba- 
stonato i cittadini che non si levavano il 
cappello al passare della processione. Vi 
fu perfino un tale che per questa fac- 
cenda si è tanto impressionato che si è 
ucciso. (commenti). 

Voci: — Era un matto! 
Caldesi: — Queste intolleranze non si 

comprendono più. (rumori a Destra). 
Monti-Guarnieri: 

governo lei, se vofrà essere liberale do- 
vrà permettere anche le processioni. 

c
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— Quardo sarà al; 

dieci chiese protestanti e non mancò 
di: 

scovo cattolico mons. Fariey. I 
del divorzio furono discussi con molta 
varietà di opinioni, ma all’ unanimità fu 
approvato il seguente ordine del giorno: 

eraziona della solidarietà che 
devrebbs esservi, fsa le chiese cristiane, 
è desicerabile che ogni chiesa rappresen- 
tata al congresso consigli u, qualora le 
autorità Jo permettano, dia ordine ai suoi 
ministri di non unire in matrimonio due 
persone di cui una non possa per le leggi 
della sua chiesa contrarre vincoli matri- 
moniali ». 

I giornali americani accolgono 
risultato del congresso di New Yor 
favore quasi generale. 
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e profondo studio, 
| per trovare il materiale di compilazione 
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blicazione di una Rivista di glottologia di 
cui non v'è esempio in nessuna parte 
del mondo. Pubblicherà poi un volume 
che divulgherà i risultati delle sue ricer- 
che e che farà conoscere l’importanza 

i della glottologia, ed anchs un’opera sulle 
i recent! lingue parlate indigene dell’Ame- 
rica, al cui riguardo dedicherà un lungo 

di difficoltà enorme 

ove si pensi all’opera di distruzione com- 
piuta dalla Spagna ir America e si pansi 
come gli avanzi preziosi delle antiche 
civiltà messicane e peruviane sono andati 
miseramente perduti. 

La fuga d'un impiegato postale, 
Genova, 14. — Stamane, all'ora del- 

l’apsrtura dell’ afficio postale, si notò 
l'assenza di tele Garlo Isaiadi Frasiano (Sa- 
luzzo), addetto alle assicurate, Egli tenera 
una delle chiavi della cassaforte. Il capo- 

| sezione mandò in cerca di lui per avere 
la chiave; ma grande fu la sua sorpresa 
nel sapere che | Isaia era scomparsa. 

Aperta la cassa, si constatò cha 58 lct- 
 fere assicurate erano stata manomesse ed 
erano state sottratte 35 milza lire. Una 
lettera della Banca d’Italia, assicurata 
per 4000 lire, fu rinvenuta in un riposti- 
glio: essa conteneva ancora i valori, che 
erano al portatore. 

Una multa di 34 mila lire, 
Bergamo, 14. — Il nostro tribunale ha 

condannato certi Bettineschi Antonfo e 
Giudici Domenica di Valle Seriana alla 
multa di lire 34 mila per contrabbando 
di tabacco. ; 

Essi, sotto vesta di ragozianti di vino, 
averano soedite qui irs grossa piti, che 
ispezionate dalle guardie di finanza, ri- 
sultarono invece contenenti ben 448 chi 
logrammi di tabacca greggio e altri 140 
di tabacco lavorato, tutto di provenienza 
estera. 

    

Soiopero terminato, 

Napoli, 14. — Il lunge a penosu scio- 
pero di Torre Annunziata è finito in se- 
guito all’accordo intervenuto tra { rap- 

| presentanti degli epsrai 6 i proprietari. 

Così mentre in America si cerca ogni 
via per chiudere l’era nefasta del divorzio, 
in Italia si cerca ogni via per aprirla. E 
ciò in nome della civiltà. 

Il male nazionale. 

JI giornale cattolico The Messenger, di 

gresso dice che esso tende a diminuire 
male razionale del divorzio » cha 

va prendendo sempre maggiori propor- 
zioni. Secondo alcuni calcoli riferiti dal 
detto giornale, durante il 1902, in sessanta 
città degli Stati Uniti la cui popolaziane 
escendeva complessivamento a 8.146.833 
abitanti, il numero dei divorzi sommò 4 
6998. Siccome Ja pepniazione totale degli 
Stati è qualcosa più che neve volte mag- 
giore di quella delle aessanta città anzi- 
dette, così si può calcolare che ogni anno 
i magistrati americani sciolgano mediante 
il diverzio circa 63,600 matrimonii. E 
sone così 63.6000 famiglie che ogni anna 
vanno in dissoluzione negli Stati Uniti. 
E ancor peggio sarà per l'avvenire, giac- 
chè il numero dei divorzi va aumentando 
in ragione del sei per cento all’anno. 

E non è poco! 

Pai 
« fi 

  

  HATATACA ET LE PIRA ERE A NI NT 

Notizie À estere 
Tuoilate tra contadini, 

Zagabria, 14. — Si ba da Sarsievo che 
che ha Capljina avvennero nuovi disor- 

Con esso si è stabilito di nominare una 
commissiene arbitrale incaricata della 
revisione delle tariffe e la riammissione 
di tutti gli operai al lavoro. 

iniean 

La tassa sugli imbecilli 
di 

  

Così chiama l’Avanti la tassa velontaria 
ni ie PI fn Îoì fm) sb »® 4 rd e di regio pIUREO del lotta; e — per una 

voita tanto — devo confessarvi che l’Avanti 
ha ragione di chiamarla con questo nome, 
E perchè? Perchè è davvero da imbecilli 
e da gente senza buon senso il buttar via 

dini causati da contesa per diritti di pa- o 
scolo fra i contadini e i «begs». Vi fu 
un vero combattimento a fucilate in cui 
due contadini rimasero uccisi: sei begs 

, della tribù dei Muret-Bagovich furone 

Di Sant'Onofrio, replicando, torna a: 
dire che ci deve essere libertà per tutti. 
A Faenza, quest'anno, ai partiti popolari . 

Il primo anniversario dell'elezione di re Pietro. si sono permesse 25 passeggiate, fra cui 
3 agli anarchici. 

Caldesi: — Benissimo! 

Di Sant'Onofrio: — Anche le proces- 
sioni sì devono permettere | 

Del Balzo Carlo: — Allora non dovete 
proibire i comizii: invece avete una li- 
bertà di comedo. 

Di Sant'Onofrio: — Noi vogliamo li- 
bertà per tutti | 

Da notarsi che il socialista Turati so- 

I contratti agrari e di lavoro 
di 2250 anni avanti Cristo 

coon 

  

Nel famose Codice babilonesa di Ham. 
murabi, che, come è noto, risale a 2250 

Gli anarchici 
i non hanno Chiese a loro disposizione] 

feriti mortalmente. Il giornale Oswief di 
Mostar dice che i contadihì rivoltosi uc- 
cisero a fucilate 46 Degs. 

primo anniversario dell’ elezione del re. 
| La città era imbandierata. Si celebrarono 

, uffici divini di grazie. Il consiglio comu- 
| nale organizzò un corteo in omaggio di- 
. nanzi al palazzo reale, dove. il sindaco 
, fenne un discorso. In molte piazze della 
i Gittà sì te inero feste popolari. La sera la 
città fu illuminata. 

La festa giuridiaa italiana ad Innsbruok. 

Innsbruck, 14. — Il rettorato di questa 
Università fu incaricato dal Governo di 
compilare gli statuti per una facoltà giu- 

i ridica italiana da istituirsi nel prossimo 
semestre ad Innsbruck, la quale sarà 

p ‘ e ERA ti assolutaments indipendente dall’ « Ateneo 

anni avanti Cristo, si trovano regolati. 
anche i contratti agrari e di lavoro dei 

‘ quali L. Ratto parla in ur articolo pub- 
blicato nella Rivista d’Italia (maggio 1904) 

Codice babilonese sono: 

1. Quello di coltivazione ordinaria. 
2. Quello di coltivazioni di terre in- 

colte, 
3. Quello di locazione a canone fisso 

4. Quelly di mezzadria, 
5. L’anticresi-locazione. 
6. Il contratto d’impianto di orto. 
7. La mezzadria degli orti. 

Il Codice designa poi le varie catego- 
rie di operai e stabilisce per ciascuno il 
salario legale giornaliero, che varia da 
4 a 5 se al giorno. 
Insomma, «il lavoro — dice VA; — 

riposa sopra un sistema di obbligazioni 
legali che esclude ogni cooflittà tra i 
padroni a i lavoratori ». 

Niente dunque di nuove, sotto il solel 

tedesso ». er 

Il programma del congresso femminista di Berlino 
Berlino, 12. — Il programma generale 

‘ sè e per le loro 

- : fende e dirò così, lo nobilita Belgrado, 14. — Si festegetò isri il È 

denari nel giuoco del lette, solo per im- 
pinguare il regio Erario che incassa ogni 
anno dal lotto diversi milioni senza spen- 
dervi un centesimo. 

Giuseppe Giusti, nel cantare le lodi di 
questo giucco, diceva ironicamente che 
il lotto 

Moltiplica i lumi, 
Divaga la fame 
Pulisce î costumi 
Del basso bestiame. 
Difatto lo Stato, 
Non punto corrivo, 
Se fosse nocivo 
L’avrebbe vietato ! 

E continua scherzando sull’argomento : 
Ah! viva la legge 
Che il lotto mantiene ; 
Il capo del gregge 
Ci vuole un gran dene! 
I mali, 1 bisogni 
Degli asini vede, 
È al fieno provvede 
Col tibro dei sogni! 

E non avea torto perchè il giuoco del 
lotto è veramanta disastroso per le tasche 
dei giuocatori non solo, ma sta il fatto 
anche che esso è generzlmenta condan- nato e classificato fra le cose più dannose 
ed immorali. Viceversa poi anche sta il 
fatto che il governo lo protegge, lo di- 

cel regio 
bollo messo su, coms dissi sopra, per far 
cadere molti soldi e palanche nelle C2359 
dello Stato a spese degli... inubecilli. 

Quelli che nen vogliono ricevere que- 
sti titoli in faccia. al mondo intero, fac- 
ciano dunque a meno di buttar via de- 
nari in questo giuoco. Troveranno in 
breve di avere tanta di «guadagnato per 

famiglie — che molte 
; volte soffrono la miseria più estrema 

del congresso femminista internazionale 

di Berlino che durerà fino al 18 giugno, 
“comprende questi argomenti : l’ istruzione 

I contratti agrari disciplinati in questo | della denna, la danva nell’industria e 
nelle professioni, le Istituzioni sociali, le 
tendenze e la posizione legale della donna, 

Iersera le rappresentanti della Ger- 

degli Stati. 
Stati uniti e del Canadà. parlarono: sul. 
movimento femminile nel vari Stati civili. 
Presiedette la signora Elena de Forster. 
livecd SAT 

Notizie italiane 
La nuova opera del prof. Trombetti, 

Torino, 14. — Ad un cellega nostro 
che ieri a Cuneo lo intervistò lunga- 
mente, il bolognese Trombetti, ieri stesso 

  

nominato professore all’ università d: Bo- |. 
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logna;. disse che è entrato in trattative‘ 
coll’editore Bocca di Torino, per la pub- 

mentre i padroni di casa spendono tanti 
denari per giuocare — e staranno anche 
meglio con la salute perchè potranno. 
consumar bene i denari guadagnati col 
lavoro della settimana. 

Amici, nen ascrivetevi dunque mai 
fra i contribuenti alla tassa degli imbe- 
cilli ! Meni. 

  

Motizie varie. 

  

Un prezioso documento storico 
che riguarda uno dei periodi più agitati 
della storia del popolo inglese, si trova 

| in vendite, in questo momento, a Len- 
. 7 a , . È 

| mania, dell’ Italia, dell’ Austria-Ungheria, 
| della Finlandia, dell'Australia, 

dra. Si tratta nientemeno che del man- 
dato di cattura emesso contro re Carlo LE 
nel 1651. 

Il mandato invita chiunque a impa- drenirsi del «traditore, malizioso e peri- 
coleso Carlo Stuart, figlio del primo ti. 
ranno, che, aiutato da parecchi complici 
inglesi e scozzesi, ha invaso con un eser- 
cito il suolo della patria » 6 promeite un 
premio di 1000 lire — da 50 a centomila 
franchi di moneta attuale — a chi le 
preaderà. 

La buona Taitù. 

Secondo la Frankf. Zeitung:/la regina 

legricaggio al S. Sepolcro in Gsrusalem- 
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‘ me con un seguito di duasento persona. 
Essa scenderà nel convento abissino di 

° Gerusalemme, che sarà terminato per al- 
lora. E° questa la prima volta che un 
membro della dinastia abissina si reca 
in Terra Santa. La missione etiopica cho 
si trova presentemente colà e che fu ri- 
cevuta dal gran visir, starebbe appunto 
preparando il viaggio. 

Ancora spie P 
Scrivono dalla Valtellina che da pa- 

recchi giorni corrono in quei passi no- 
tizis di austriaci veduti sugli stradali 
dello Stelvio e dell’Apriva a prendere 
fotografie, rilievi e disegni dei vari punti 

| fortificati è minati, così delle strade come 
delle alture, senza essere stati interrogati 
nè molestati da alcuno. 

E così il nostro. paese è da per tutto 
infestato da... spie austriache, bavaresi 
ecc. Sarebbe il caso d’impedire ai fore- 
stieri di venire in Italia! 

L'invenzione di un operaio, 
Il Matin ha da Pietroburgo: Un operaio 

del porto di Odessa ha inventato un ap- 
parecchio destinato a proteggere ] 
contro l’esplosiona delle torpedini. Le 
corazzate munite di un simile apparec- 
chio respingerebbero lontano le torpedini 
e resterebbero illese. L’operaio ha EBpo- 
sto la sua invenzione in presenza d’una 
commissione militare, la quale l’ ha di- 
chiarata eccellente. Ma siccome l’oparaio 
non ha le risorse necessarie per far co- 
struire egii stesso l’apparecchio che co- 
sterebbs 50,000 rubli, il suo progetto sarà 
probabilmente trasiuesso a Pietroburgo. 

  

  

Il risparmio postale 
MORENTE: 

  

ae 

La relazione dell’on. Aguglia al bilancio 
cella poste e dei telegrafi, stato discusso 

moito 
breve e contiene poche osservazioni no- 
tevoli. In compenso vi sono alcuni alle- 
gati, irti di cifre, che richiedono senza 
dubbio ur po’ di pazienza ‘nel lettore, ma 
che costituiscono degli indizi interessan- 
tissimi del movimento economico del no- 
stro paese. 

Ed a questo proposito 6 
massima attenzione la gr 
riassume tutto l’andame 

   

  

   

    

  

postali di risparmio, oria a base 
di cifre, ma ura storia veramente elo- 
riosa ! n 

Queste casse postali furono istituite, 
come tutti sanno, nel 1876; cioè poco 
più di un quarte di secolo fa. 

Alla five di quell’anno i depositi -toc- 
cavano appena 1 dus milioni e mezzo: 
questa cifra si triplicò nel giro di due 
anni o poco più. Nel 1879 } interesse fu 
elevata dal 3 al 3,50 per cento e allora 
incominciò l’aumerto imponente, 

Alla fine del 1880 v'erana circa 50 mi- 
lioni; al 34 dicembre 1886 si erano rag- 
giunti già i 220 milioni! 

Da allora 81 cominciò a ribassare Vin- 
teresse riducendolo al. 3,25, poi nuova- 
mente al 3, pei al 2,88 e ultimamente al 
2,70. Ma queste riduzioni non hanno ar- 
restato la marcia a ascendente dei depo- 
siti. Sicchè nel 1890 si arrivò a 310 mi- 
Foni, nel 1895 a 463 milioni, nel 1900 a 
682 e alla fine della srarso anno 1903 gi 
tuccavano già eli 870 milioni! 

Non v ha dubbio che nel giro di dus 
anni ancora il risparmio postale avrà su- 
perato il miliardo. 

Auguriamoci che in una prossima re- 
lazione l’on. Aguglia, che con tanto amore 
si occupa dei progressi postali e telegra- 
fici, ci dia anche le notizie relative alla 
distribuzione, per provincie, del  rispar- 
mio pestale. 

Sarà una rigerca itteressante ed istrut- 
tiva che ci rluminerà ancora meglio 
circa l'ubicazione delia ricchezza, 0, per 
dir meglio dell’agiatezza in Italia. 
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Sacile 
i 14 giugno. 

Cadde e muora. 
Sere fa, certo Iop Marco detto Bannia 

d'anni 65 da Sarone, scendeva da un fie- 
ulle per una scala a piuoli. 

Fatto il primo ed il secondo piuolo, 
Den sì sa perchè scivolò a cadde sul sot- 
tostants selciato. 
Accorsi i famigliari trovarono che il 

misere vecchio era già cadavere. 
«Il medico accusa il decesso per trauma 
accidentale alla regione temporanea si- 
nistra, 

Moggio Udinese 
13 giugno. 

Presi | 
I due cavalieri d’industria per mo’ di 

direl di cui parlai nella mia ultima con- 
trariamente a quanto si credeva non 
eranv andati lontani. Difatti ieri i cara- 
binieri di qui, messi sulle loro traccia 
da un iaformatere fortuito che gli aveva 
veduti al mattino passare pressa il ponte 
di Moggio, li arrestarono a Chinsoforte 
mentre forse stavano macchinando un 
tiro analogo a queilo giuocato all’alber- 
gatore del « Leen bianco ». 

Lui era ancora senza cappello è... senza 
un solde in tasca, lsi in condizioni uguali 
benché avesse alle mani anelli e brac- 
cialetti dell'oro più autentico. 

Della loro entità non s’apprese però 
nulla: sì sa solo che sené tedeschi ma 
non sposini. Si suppone invece siano i 
soliti... Romeo e Giulietta che vedendosi 
contrastato il lero vincelo futuro, hanno 
preso il largo speranda vivere d'amore, 
e d'accordo alle spalle degli osti. 

Oggi stesso vennero trasferiti alle car- 
seri di Tolmezzo in attesa. del: processo 
3 danna; ;Uperture a quella 

ni 7a Je squartatore. 
I. Falcha, 
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Tarcento. 
14 giugno. 

Suicidio. 

E’ ancora oggetto di vivi commenti il 
suicidio di certo Lendaro Giuseppe detto ! 
Prodar avvenuto domenica mattina il di 
cuì cadavere fu rinvenuto a Molinis nella 

con se stesso. Domanica verso la una; 
andò a svegliare suo figlio in Aprato con- : 
tro il quale sparò sei revolverate che per | 
fortuna andarono fallite. Pare anche ac-i 
certato cha abbia disposto della sua so-; 
stanza, mediante testamento, in favore di | 
persona affatto estranea alla famiglia; e; 
questo fatto ss vero proistterebbs un’om- ; 
bra ancora più sinistra sull’infelice sui-; 
cida. Com'è naturale non ebbs funerali | 
religiosi. Che l’ infinita misericordia di 
Die, cui basta un solo istante di penti- | 
mento, lo abbia accolto sotto ie grandi! 
ali del perdono! Questo è l’ augurio che i 
noi cristiani deponiamo sulla sua tomba : 
muta di speranza. 

Nuova cappellania. 

Il giorno di S. Antunio Mons. Pievano. 

pagnarvi il primo Cappellano D. Pietro : 
Cher che da Canebola passò in quella : 
sede. E° facile immaginare l'entusiasmo | 
e le festose accoglienza di quei buoni ; 
alpigiani che da più lustri svsrano co-| 
struito Chiesa e canonica, s von avevano È 

  

       
mai potuto rezslizzare il loro vato. Con- 
corsero numerosi i aaceniotr del paesi; 

    

   limitrofi a fare al “+ppeliano ; 
che può essere soddisfatio su tutta la: 
linea. 

SO rrmioiyv)i n IDE 
CUTODA al HBt 

  

  

Morta repentina 

Un'altra morta istantanea © 
pire il paese ch» gi tre Ì 
P impressione dsl suicidio, m 
Morgante Valentino. Aveva dla bella 
di 86 anni. lem aveva atteso. con 

‘nne a col- 
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lito ai lavori di casa non accusando | 
nessun inconveniente. Gsanò in famiglia 

i e verso le 9 1/2 andò a !efto e 8° addor- 
mentò. Verso 1: 11 s’odono le grida stra- 
zianti della moglie. Accorra il figlio e 
accoglie sulla porta nelio sus braccia il | 
padre barcollante chs andavs 
all’aperto un po’ di ossigeno. o 
respirara» furono le sue ultime x ; 
un minuto è non ara più. Il sacerdote 
ed ii medico rsî non poterono che 
constatarne la morte. Indesci 
goscia della famiglia per la tragica scom- 
parsa dell’amate i 

Sia pace all’anima sua. 

Magnano in Riviera 
14 giugno. 

   
accorsi 
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Nevio. 

  

Il Segretario. 

Da un mess circa il nostro segretario 
è stato sospeso dall’ ufficio e, in suo lungo, 
è stato nominato temporaneamente (con 
il consenso dell’egregio Sindaco di Ciseris) 
il sig. Pico segretario di Ciseris. 

Vedremo in brers che cosa deciderà 
questo Consiglio comunale, essendo stata 
presentata 1’ inchicsta eseguita dal signor 
Giovanni Mantevani, impiegato della Pre- 
fettura. | } 

Si spera che una buona volta la sia fi- 
nita con simili pasticci. Virgola. 

Segnacco 
14 giugno. 

Rettifica — Magnano e non Vergnacoo! 

Il Comune, ove l'inchiesta prefettizia 
era desiderata dagli onesti e ove riuscì... 

feconda, non è Vergnacco, coma iari ab- 
biamo stampato per errore, ma sibbene 
Magnano in Riviera. Facciamo questa di- 
chiarazione per evitare equivoci, sebbene 
Vergnasco non sia Comune, Un altro er- 
rors di stampa dev’ essere in fine della 
corrispondenza: anzichè lire 400, il ma- 
noscritto. pariava di lire 200 assegnate 
all'unanimità ai segretario. Questo errore 
di cifra però non conta: al significato. 
morale del premio sì deve badare. N. di A. 

Basagliapenta 
14 giugno. 

Caso pietoso. — Un uomo impazzito. 

L'altra mattina, giungeva, reduce dalla 
Prussia ova fu a lavorare coi fratelli, e 
dove aveva condotto anche la moglie, certo 
Zuliani Cristoforo di Giovanni d’ anni 29 
operaio tagliapietra. 

Verso sera, saranno state circa le sei il 
Zuliani preso da subitanva alienazione 
mentale uscì di casa in camicia e cor- 
rendo per le vis gridava che lo volevano 

soffocara. 
. Venne rincorso, fermato e tradotto in 
casa del sig. Michele Rovere, il quale gli 
fecs bere alcuni bicchieri di buon vino 
con la speranza che si calmassa, 

Chiamato il medico, questi dapo aver 
visitato il disgraziato Zuliani, dissa che 
il naovarzito aveva perduto « lo ben del- 
l'intelletto » e ch’ era affetto di mania di 
persecuzione con idee suicide. Lungo la 
notte venne sorvegliato dai parenti, da al- 

cuni amici, a da dua guardie comunali, 
Jeri mattina preparati i decumenti ven- 

ne condotto al Manicomio Provinciale, 
Si dice che la causa principale della di. 

egrazia che colpì il Zuliazi, siano gravi 
dispiaceri avuti dalla moglie, e una non 
lieva malattia contratta all’ estero. 

Il fatto ba prodotto grave lapressione 
in tutto Il parse. 

er 

Piogio da 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI por custodia 

( Safa - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimestre L. 7.50 x 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre Li 10%.   Semestre L. 15 — Anno L. 25 
A 

  

   

    

Nei pressi di Udine 12 Giugno 1904 

La Shiesa del S. Cuore di Gesù 
CR PRPORI 

Potok! Cosa è questo Potok? Potok, 
per chi nol sapesse, è una piccola fra- 

  

vel | cioncella della parrocchia di Chiusaforte, 
roggia che costeggia il Torre. Da parec- | 
chio tempo conduceva una vita irregolata | 
diviso dalla moglie in lotta coi figli a. 

composto di poco più di un centinaio e 
mezzo di abitanti. Quantunque vi si parli 
il dialetto friulano, so dirvi senza tema 
di essere bollato di panslavismo che il 
suo nome è di origine slava, come di 
origine slovsna sono parecchie denomi- 
nazioni di quei luoghi. Il sito, dove esso 
si trova è del tutto alpastre, ma attraente 
e poetico sia per l'ascesa che vi offre i 
più bsi panorami di Chiusaforte e Rac- 
colana, sia per quei colossi alpini che 
disposti in varia corona lo circondano. 
Ma ciò cae sopratutto, recandovi lassù, 
deve empirvi di meraviglia, si è là chiesa 
nuova, dove, fra altro, vi è dato ammi- 
rare tre artistiche statue nuove provve- 
dute con immenso sacrificio di quella 
popolazione presso la rinomata Ditta Da- 

i metz del Tirolo. Io le vidi venerdì pas- 

i sato nell'occasione della festa del Sacro 
Cuore e posso dirvi che ne provai som- dar 0: 

. x si 3 i ViIi & DB 1 g si recò a Cesnriis (Lusevera) per accom-} Ma Meraviglia e stupore. Quell’ imagine 
del Redentore rivelante la divozione del 
suo divin Cuore collocata in alto sull’al- 
tare cou’è bella e maestosa allo sguardo 
di chi ia contempla! Com'è toccante e 
commovente quell’altra della Divina Ma- 
dre a destra in atto essa pure di mostrare 
il suo cuore materno! e Com'è parlante 
quella della B. Alacoque a sinistra! Vor- 
rei essere artista, per potervena rivelare 
le bellezze, vorrei essere elassico. Ma non 
essendo da tanto, termino con un bravo 
di cuore a quel buon popolo che docile 
al suo Pastore seppe provvedere di veri 
capi d’arte -la sua Chiesa. 
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Giovedì 16 — s, Quirino v. 

Fiere » mercati delia provincie. 

Sacile. 

Avviso ai cresimandi. 
Sua Ecc. Rev. Mons. Arciv. ammini- 

strerà ia Santa Cresima in Rosazzo nella 

Dimenica 19, e nel Mercoledì 29 Giugno 
festa di S. Pietro, alle ore 9. 

Pellegrinaggio a Genova. 
Par le fsste di S. Giovanni Battista, 

i avrà luogo nei giorni 23 e 24 GIUGNO 
un Pellegrinaggio a Genova. 

La partenza è libera con qualunque 
treno dei giorni suddetti, dalle stazioni 
qui sotto indicate; in modo di arrivare | 
a Genova prima della mezzanotte del 24 
Giugno. 

Ghi intende far parte del Pellegrinaggio 
dere presentare all’ incaricato diocesano 
Comm. Ugo Leschi un certificato del 
proprio rev,do parroco o cappellano, indi- 
cando chiaramente il cognome e nome 
stazione di partenza, classe scelta, e deve 
pur fare l’ offerta di cent. 50 per il ritiro 
della tessera, indispansabile per poter ot- 
tensore dalle ferrovie il biglietto con ri- 
basso, che ha la validità di giorni DIECI 
cen diritto a due fermate nel ritorno. 

La tessera ed il biglietto sono perso- 
nali nè si possono cedere ad altri, e l'una 
e l'altro devono venir conservati fino a 
visggio compiuto. 

Tanto neliriprendere la corsa di ritorno 
come ad agni successiva ripresa, del viag- 
gio, i biglietti dovranno essere regolar- 
mente vidimati secondo le norme con- 
suste. Si raccomanda di far mettera il 
timbro sulla tessera alla stazione di par- 
tenza perchè possa essere ritenuta valida. 

Per domande di tessere e per qualun- 
que schiarimento, rivolgersi al comm. Uso 
Loschi in Udine via della Posta N. 16. 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno : 
per Genova: 

Cormons, Il cl. 38,45 — IN cl. 14,50. 
Pontebba, II cl. 41,85 — III 24,95. 
Udine, 11 cl. 37,15 — II cl. 22,15. 
Perdenone, II cl. 32,80 — INI cl. 20,20. 

Consiglio Comunale. 

Questa sera allo ore otto e mazza si 
riunirà il Consiglio comunale per trattare 
sull'ordine del giorno da noi ieri pub- 
blicato. S 

Consiglio Sanitario Provinciale. 

  
  

Ieri verso le ore 3.30 si riunì il Con-. 
siglio Sanitario Provinciale per trattare ‘ 
degli oggetti rimasti in sospeso nella se- 
duta precedente. 

L'argomenta principale trattato fu quel- 
lo del regolamento del servizio sanitario 
del Comune di Udine, 

Il relatore prof. Pannato, osservò che 
gi potevano approvare gli articoli relativi 
alle istituzioni di un nuovo posto di me- 

Nel Magazzino del Sale e Tabacchi. 

Gi mandano: 
Sull’articolo di ieri di un Grove scandalo ' 

bisogna rettificare i fatti, poichè nen sono 
delia gravità pubblicata. 

Intanto le lagnanze dei rivenditori al 
Magazzino non sussistono e non risultano. 

In Magazzino mentre il Tenente di fi- 
naoza faceva un’eccedenza di Q.li 1.20, 
risultò invece una deficenza di Chili 24, 
perchè il sig. Tanente dimenticò di tener | 
conto di Q.li 1.50 che avea presi dal 
monte avanti la pesatura ‘del medesimo, : 
per restituirli a due rivenditori che non | 
potevano fare a meno del sale, a loro | 
sequestrata. 

Si verificò più tardi che il romano della © 
bilancia avea uu difetto, ma a danno dal 
Magazzino, non dei rivenditori. 

In quanto al regolatore della bilancia | 

assrsasssanissasantenII
aRI babilmente l’alterazione comune per lo, 

era stato verificato 24. ors prima, @ pro- 

scotimento delle molte pesata. 
Vi sussisterà quindi qualche irregola- 

rità per parte del pesatore, ma cadono 
tutte le accusa che presentavano qualche 
gravità. 

L'odissea d’un povero cieco. 

Un povero cieco, certo Allonas Luigi. 
d’anni 75, Osoppo, se ne venne isri nella | 
nostra città, credendo di poter essere ac- 
colto nel nostro ospitale. 

Presentatosi alla porta del pio luogo, 
non avendo seco nè documenti nè carte . 
comprovanti il suo stato, venne respinto. 

Iì miserello malgrado }a sun cecità, 
cominciò a girare per le vie cen serio 
pericolo della sua persona. I! vigile Lu- 
nazzi, scortole, !o condusse alla P. S. per- 
chè lo rimpatriasse, essendo prive di re- 
capiti e di mezzi di sussistenza. 

  

Ragazzo scomparso. 

Teri scomparve dalla casa paterna Ma- 
rinato Luigi di Giuseppa d'anni 1l, gar- 
zone argeutiere. I genitori, poveretti, lo 
ricercano attivamente. 

Teatro Minerva. 

Scarse pubbiico iori assisteva alla se- 
conda rappresentaziona dell’ottima com- 
pagnia drammatica, Il cav. Ds Sanctis 
nei Piccoli Borghesi venne spesse volte ap- 
plaudite. 

Questa sara alle ora 9 uliima rappre- 
sentazione. Si avrà / lunedì delle rose 
nusvo per Udine. . 

Samera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e d> 
cambi del giorno 14 giugno 1904. 

Rendita 5 0/0 h. 10391 
» 3 172 Oro » 101.90 
9 3 Oro » 79. 

Cambi (chequas-a vinta). 

francia (oro) LO"1199192 
Londra (sterline) » 2547 
Germania (marchi) » 12333 
Austria (corone) » 105.07 
Pietroburgo (rubli) » 26580 
Rumania (lei) » 98.70 
Nuava York (dollari) Cono 
Trirohia (lire turche) » 2.76 
  

Per abbonarsi all’estero. 
Rispondiamo a chi domanda schiari- 

menti sul modo di fare gli speciali ab- 
bonamenti per l’estero, che si devena 
osservare le già accennate condizioni — 
versare l'importo per un dato tempo al- 
l’ ufficio postale dove deve arrivare il 
Crociato od il Piccolo Crociato. R°impas- 
Che questa amministrazione si possa di 
ciò incaricare; il dover precisare gli in- 
dirizzi non chiari e Je pratiche per il; 
versamento dell'importo porterebbero in- ; 
convenienti senza numero. 

  

CORTE D’ASSISE 
tea 

La causa civile 

alla Società ferroviaria 
___@’[@@"—@11 

(Seduta del giorno 14). 
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Dott. Metullio Cominotti 
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Casa di cura chirurgica 

© 
© 

Malattie chirurgiche 
e delle donneg 

S Consultazioni tutti i giorni Ò 
eccettuati il martedì e il venerdì 

DID AETI 

    

n ste CRAS 

  

_ L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo-— UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

‘Armoniums, Piani melodici 

Noli da L..2 a L, 10 mensili 
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boccetta 

cinte SCREEN 

Innocente Giacobbi 
TULIDLINSRI 
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È Assortimento Occhiali -* Canocchiali 

@ Lenti 

Ò Binoccoli da Teatro e da Marina 

È Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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. Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udinae- Roma 

  

Pi&zza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

i  Gura dei denti @ della bocca, nonchè 
Ì ' î Ea A Ae IVECO APRE CAROLE UNI applicazioni di denti artificia 
I 

I 
Marigonda replica sostenendo le con-. 

clusioni ieri presentate a nome del civil- 
mente responsabile. Dice che fra le do- 
mande di provvisionali ve ne sono di 
strabilianti. 

La sentenza. 
La Corte entra alle ore 18 e pronuncia 

la sentenza che riconosce nei danneggiati 
il diritto di indennizzo. Vengono pertanto 
liquidate alle P. G le provvisionali in 
un quinto circa della cifra richiesta e 

‘cioè: 
L. 3000 per ciascuna delle P. C. di 

5 morti. 
L. 1500 a ciascuna P. G. dei 7 dan-! 

neggiati gravi, quasi inguaribili. 
L. 1000 a 38 P. G. di danneggiati mano 

gravemente. 

dlico, e di nuovi reparti di residenza, e. 
non gli par opportuno preuders in con- 
siderazione i cinque articoli che riguar- 
dano il medico municipale, perchè, così 
come sono non corrispondono alle esi- 
genze moderne, in materia di esercizi. 
sanitari specialmente circa l’obbligo della. 
istituzione dei laboratori muwicipali di 
igiena. 

Il Consiglio quindi ad unanimità diede. 
parere favorevole al relatore. 

Approvò pei senza discussione il rego- 
lamento del sarvizia delle pompe funebri 
del Comune di Udine e votò contro al- 
l’istituzione di un armadio farmaceutica 
in Comune di Rodda. 
Venne infine delegato il Prefetto a no- 

minare fra i membri del Consiglio Sani- 
tario Provinciale una Commissione che 
si occupi della compilazione degli schemi 
e dei regolamenti municipali d’igiene, 

“ L. 2000 ai 68 lievemente contusi. 
Nulla ad 11 P. GC. che non dimogstra-! 

rona di aver subìto danni, 
Si liquidano poi gli onorari ai procu- 

ratori e le spese di costituzione di P. C. 
Complessivamente oltre centomila lire. 
  

commerciale 
ua nine TN 

Corriere 

Il mercato dei bozzoli. 

Gialli ed incrociati gialli al chilo lira 
5,20, 2,25. — Doppi depurati lire 0,65, 
— Scarti lira 0,65, 0,90. 

Frutta. 

CillegesLx 123 18, 25,30. al quliati LI 
Fragole L. L. 0,70 al Kg. — Ribes L. 0,35 
al:Kg. me 

Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  siva 23 e mie 

    

n r(î 
deri ati log 

  

   

ificiali, 
ETRO ATTENTA 

TI Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

    

  

      

  

Lo ZUCCHERO 
è come il pane ed il sale 
un prodotto di prima necessità. 

Aggiunto all’ alimentazione ordinaria 
raddoppia le forze. Per assorbire delli» 
zucchero senza inconvenienti, col mas- 
simo piacere, bisogna bere dopo ogni 
pasto unbicchierino del tanto rinomato 
LIQUORE STREGA della Casa 
Alberti di Benevento, il quale contiene 
circa 18 grammi di zucchero. 
  

i Va i ie 

— Gabinetto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

MS 2 Td Co nn 
SENIO uit AEREI 
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RA Arnone | FERRO-CHINA 
ionico. io —r stia 

    

    L’use d 

         11 dl 

boli di 
   

      Ilchiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO n 
Prof. alla Unive»: 
sità di Palermo, 
scrive averne otte STI 
nuto pronte gua: Prati 
< rigioni nei caso MILANO 3° 
« di elorosi, oligiemie e segnatamente x 
< nella eachessia palustre.» pi 

    

  

      TOT,PPD 
Lo BIS ADI: DR    

COERENTE VUE AAT ANEMIA ROSEN da SIA TA 

I è | È ‘a di @ È P Ure DA 

Deposito Vino 
Cantina. Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

   

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti è 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

  

— Inserzioni 
In terza pagina 

a ‘prezzi discreti, 
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$$ Occasione favorevole $$ 
&$ se i iti : di 

  

È 

    

£$ e dimensioni. 
z° PER REGALI. 

Comunione. 

î 

rappresentante PVASSUNTA, con cornice dorata 
di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

rivolgersi presso 

“Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA A 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 
| 0 A NI NE OE $i E è È i e GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
|$$ come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
‘ + Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 
(®® argentature, dorature. 
î o, A mmMrwimtpn I . s.1 ® * *qJ° 

i SO PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la Toro 
$$ eleganza, leggerezza, solidità. 

ME DI TE DR ‘ al . À î ‘ . : 
| & STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

Li, Articoli religiosi in galvanoplastica. montati con cor- 
€® nice intagliata e peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nel 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese. 

SISTITISISIVISITIISIIT IRANIANA RRIIII IIa 

8 v +
 

° BI
LI

 R
I
I
I
R
I
I
e
s
 

i
S
 

RI
SI

T 
SSIS I
II

TI
SI

TI
SI

SI
AI

%:
 

è6$ $  



  

  

  

I O, TI iz Va np 9] LAI de A Sita 4 È 
Ro -—- Mea: si “ 2a" sibi Meer Ò ) 

} 5 n eh iti ae” 5 va Lele 4 9 I 
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IL CROC ATO 
cx; PERO Pergine nr 4 

NS PROTO RR det nai 
  

   

        11 Free RL RIO RE PERO SENO CRT 

        

a base 4 FERRO- CHINA- RABARBARO 
—» eniate cor medaglie d'oro e diplomi d'onore #—       Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico di igestivo 

i dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una i buona digestione 
I deli 

È impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, Di 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. L 
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5: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % Chi 
; msz 

Dirigere le domande alla Ditta: a Di È 

tice, 
si o : % pisa, + : JP È DE 

i) 5; EBeposito per Udine presso :1 farracisa GIACO! die ; i con i “alla. gia, Piazza V. E. uve È ) 39 avel 
i 

sien 
[E Qi RS; lia, 

rizic 09 Co TI Lo GP Pe twPea tg RT POESIE CORRIERI NI (9% aO2nR ada NADA RROZLZOEREOC i a O CEDERE pepe a iaia PE e. 
cà a s id né 2583 S n 

© — Martinuzzi Francesco (E e peas 
CA ; II da Penozia @ Train | Casarsa Portogr. Lr E da ( wp ’ : 5 y a 11 a Da SE î A SEE d o fe SL DIRE ; Q'or + Lortogi. Casarza > premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 O e re Ae i Ho 5 : 1 ; SS i da. 3.20 12,07 O. A to boo te Tera 9.16 ; ù 3, i 130 pui UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE Si si ERA 10365 > 0) 0.45 :517 [o o. 18.97 19.20; o x i mia e cr x —— Tr Ù 0.136 60 de Dime Du di pi 17.2 99,9 O. 18.21 9.0 iS IE /IUIAOE,E Pisa PARTO ca SALE | eee 0 ld Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- s do a 495 dpi Me i6,050». 108 men 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 5) pare, ni TIA cei Li A n 5 pop 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e ; SD. «158 ..96. \y,D. 98, di | M. 2146 22) M Ins ode si 

ò L Aa di BO 0 o ee o i M. 2229 2060 Ser 
i LE 65 È WD. 12 90, 0 e i Uan. fo + uno s ) Ls 5 . » . SIR . so n: de DÌ È E TE } "i BIO dA i È (Fargio Ty de i Triest 6 ius }S Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet ii. (0 5 206 | D 1889 206 | prison. Ir | 8. Giorgi ; Udine > 
€, nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- éè = { do Uisi Trieste. | Triesto Udine | M.13.16D.16.461946 | ——— M. 8.10 8,58 > di È: Li i Rai D hi. © È 0. 595 825.00 0A; 8250 Jie | M.17.56D.20.5022,35 |  D. 6.12M. 9.10 9,58 di ds ezionati. — Assortimento completo di appeti per coro. Damaschi u a a ue) Me 12 30M. 14.401550 cogì 
fà in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per ; Mi, a 19, $ i 16. NEL OR A Ara sn voi i 2 “Le d Talia 0 uz Tse ueneacn - ope i camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per + e ia Danone i gione a ca —; ta i d’ di ie tato Tp li mortai Veleri do g Casarsa Epilimb. i Bpilim Uasarsa re MA 10 “Mi 9.10 858 È S ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, Fo. sid LE MIDIGM LORD | p, — M 8.10 8 apon 

# n 14 ar 156 i i T.-- M. 9.10 9.58 di M. 14.85 inaigo Me 1300 14. M. 17.56 D,18.572130 | M.10.55M.1450 15.50 
i 

È i 
Sri 

4) k 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

s       M.19.23 20.34 MO: 1540 301990 ATO RO D. 18.50 M. 20.58 21.59 
    

  

  

ue su i è VErBi cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. | si SRARIO DELLA TRAV IA AV AP FORE_ pass: 
— Prezzi da non temere concorrenza — Da Udine R. A. 8,— 845 11.90 14,50 15.45 18, - - S.P 8159 11.95 16 18.15 guar S
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Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Danicte 9.40 13.—- 16.85 19.45 21.35 cs stero Da 8. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.85 -—- arr. @ Udine S, T. 8.10 19.25 15.10 19,25 21.55 i schi Parr. dalla S. T. 8.17 1.5 10,40 15. 15 14.20 17.30 -- Arr. S. F. 832 7.50 10.55 15.30 14.85 17.45 Li; cont ale e x ERRE VENETI FARE ISIS ERRORI ROOE I Saggi reini 
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ASSORTIMENTO "0 da passeggio N entaslio== vo — Portamonete ecc. 3 si 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
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Valigieria di tutta novità — Borse e “Dormero di pelle —- Articoli per regali. i Gio 

? Re AE O o 

Yeli Por Biac Gi © Sur ratti i 

Si coprono fusti vecchi &ombrelle e ombrel di li con La di qualunque genere î osa 

A ii sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio Sr 
e del 

È DO BIZAZI ANSE o sid 9885) i ) nia Gi Pm 
sy na or 4 Mai rhalza "gi E La NEON DETRITI sco Reni gesena È Sn È 6 3 RORN: di nce ( i 
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cessa 

‘Or. 
neces PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Di ei ee | E me Ae 4 d fonde BEI FILIPPONI Da ani 10 FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI |j © È SONANNI ella 

    
  

n° UDINE — Viale del Ledra 80 — TTDIINEI . Dei i - Duomo Ri D Î gl = — UDINE il gi og L. 450 di Premi. i È 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- i _ i se pensa 

dersi di Arredi © Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- BÈ LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO vile |] 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: | i MES ci DET SE ; densi 

Serie 1.° N. 4 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a È 100,— So Li rie 
Serie 2. >» 1° » Va 100» » » » > 300— È i pi Canne pu guità 
Serie 3.° » 3» 00 SISI oltre le » 300.— 3, 4 sd Sa x 
Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu-  É& 5 Si i > È si SO 

meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più serje somme- | #& è È Arredi da Chiesa, ed AI senter ie da Tavola in tutti i wwetalli tanto conse 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante  ## : &/ dorati che argentati e Nichelati. Ia % quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella #$ : 5 I SE settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. pai ; 8 Sì rag 

È 
Con u 000000 Estratto per pulire i metalli 000000 (- 0 Lavori in ferro batti ito ed in d RT ato ode 

E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- € w AR TETTI I adotta mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- | d: i i si Ma 
tesimi 80. — Chi acquisterà 2 dozzine di e scatole in una. sol. volta: “CONCor- I i P i; 19 i Li A met 
rerà, nei modi su esposti, al premio di id deh i spediscont fotogra{ e Disegni 4 richiesta. ben 
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